MARTEDI  21  LUGLIO  2009

PREGHIERA MARIANA

Canto mariano: Ave, piena di grazia
Durante il canto viene introdotta l’icona di Maria.

A lato due ministranti con candele che saranno collocate sulla mensa.

L’icona viene collocata sul cavalletto.

C. La grazia del Padre, fonte di vita, l’amore dei Figlio, primogenito di tutto il creato, la comunione dello Spirito, luce dei cuori,  sia con tutti voi.

T. E con il tuo spirito.

Il celebrante illustra la celebrazione, sottolineando i due segni.
Primo segno: La LUCE

Viene portata da un fedele una lucerna e posta accanto all’icona

Lettore: E’ importante, decisiva. A noi il Signore chiede di ‘portare’ la luce, di illuminare gli altri attraverso le buone opere di carità, di perdono, di gioia, di fraternità.

Come Maria, illuminata dallo Spirito, brilla per tutta la Chiesa come Stella mattutina, riaccendiamo in noi la luce che ci guida e risplende per tutti.

Preghiera di lode

T. L’anima mia magnifica il Signore.

C. Padre, principio della vita e fonte di ogni bellezza, noi ti magnifichiamo  perché hai fatto della Vergine Maria l’icona della Sposa fedele che segue innamorata il tuo Verbo, il modello compiuto di chi accoglie con fede la tua Parola  e la custodisce con amore: a te la gloria nei secoli!

T. L’anima mia magnifica il Signore.
C. Figlio di Dio, “il più bello tra i figli dell’uomo” noi ti magnifichiamo perché hai eletto Maria a esserti madre soave e generosa compagna e a noi l’hai donata come madre d’immensa tenerezza e maestra di vita: a te la gloria nei secoli!

T. L’anima mia magnifica il Signore.

C. Spirito d’amore, luce senza tramonto, sorgente di grazia, corona di gloria, noi ti magnifichiamo perché hai rivestito la Vergine immacolata di candori eterni e di giovanile vigore, disegnando in lei l’immagine perfetta della Chiesa “senza macchia né ruga” splendente di bellezza: a te la gloria nei secoli!

T. L’anima mia magnifica il Signore.

Gloriosa Mater Christi, benedicta Mater nostra.

Pausa di silenzio con sottofondo musicale.

Secondo segno: Il SILENZIO

Un vaso di fiori viene posto da un fedele davanti all’icona

Lettore: Il silenzio ci apre al ‘mistero, non per capirlo, ma per accoglierlo. Il silenzio fa parlare il cuore e permette di offrire al Signore ogni nostra debolezza. Come Maria meditava e serbava nel cuore ogni cosa, recuperiamo la dimensione contemplativa della vita cristiana inventando un po’ più di silenzio in noi e attorno a noi.

Salmo 145 
Cori alterni e recitato a retto modo

Loda il Signore anima mia: +

Loderò il Signore per tutta la mia vita,*

finché vivo canterò inni al mio Dio.

Non confidate nei potenti,*

in un uomo che non può salvare.

esala lo spirito e ritorna alla terra; *

svaniscono tutti i suoi disegni.

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe,*

chi spera nel Signore  suo Dio,

creatore del cielo e della terra;*

del mare e di quanto contiene.

Il Signore libera i prigionieri,*

il Signore ridona la vista ai ciechi.

il Signore rialza chi è caduto,*

il Signore ama i giusti.

Il Signore protegge lo straniero, +

egli sostiene l'orfano e la vedova, *

ma sconvolge le vie degli empi.

Il Signore regna per sempre *

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

Laudate, laudate, laudate Mariam.

Pausa di silenzio. Segue il canto dell’Alleluia.

Proclamazione del Vangelo

Dal vangelo secondo Luca

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.
Omelia - Silenzio
Preghiamo:  O Dio Padre buono, che in Maria, primogenita della redenzione, ci hai dato una madre

d’immensa tenerezza, apri i nostri cuori alla gioia dello Spirito,e fa che a imitazione della Vergine impariamo a magnificarti per l’opera stupenda compiuta nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli  dei secoli. T. Amen.

Distribuzione Eucarestia
Canto di comunione

Benedizione 

(dall’ Eucologio di Serapione)

La mano pura e vivificante, la mano del Figlio unico, 
la mano che toglie tutti i mali, che  porta santità e protezione, si stenda su questo popolo. 
Su di esso si spanda la benedizione dello Spirito, la benedizione del cielo, 

la benedizione dei Profeti e degli Apostoli.

La benedizione conservi i corpi nella purezza e nella  castità, 
le anime nello studio, nella conoscenza  e nei misteri.
Tutti siano benedetti per mezzo del Figlio unico del Padre, Gesù Cristo. 
Per lui ti siano  rese gloria e potenza nello Spirito Santo, ora ed  in tutti i secoli dei secoli.
Tutti: Amen.
Inno  s. Anna
